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3. La Parola di Dio nella missione della Chiesa

“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato…”(Lc 4,16-21)

“Guai a me se non predicassi il Vangelo”(1Cor 9,16)

La missione della Chiesa è proclamare Cristo. Nutrirci della Parola, per essere “servi della Parola”, nell’impegno dell’evangelizzazione. Gesù annuncia il Regno di Dio con parole e opere. La Chiesa partecipa all’annuncio e alla costruzione del Regno di Dio. La vocazione della Chiesa: essere al servizio del Vangelo per il mondo. Annunciare: 

· con la fiducia nella potenza trasformante della Parola “la Parola di dio è viva ed efficace…”
· annunciare la Parola come sorgente di conversione,di speranza, di pace, 

· annunciare la Parola con spirito di povertà, umiltà, coerenza, cordialità ma anche con franchezza e coraggio. 

Annunciare la Parola di Dio agli uomini del nostro tempo non è facile ma è indispensabile. La cultura moderna dominata da influenze scientiste, tecnologiche ed economiche si sta sempre più impregnando di secolarizzazione e perfino di laicismo. E’ in questo aiutata dall’opera diuturna della comunicazione, vera “bibbia laica” in cui si distinguono veri “catechisti laicisti”. In questa situazione il dialogo è più che mai necessario, un dialogo all’insegna della verità nell’amore. La Chiesa deve anzitutto guardare “questo mondo” con il cuore di Cristo che è venuto a salvare e non a condannare. Crescono infatti le domande di senso e queste possono trovare una risposta liberante solo nella Parola di Dio. La Parola di Dio deve dunque entrare come fermento in un mondo pluralista e secolarizzato, negli “areopaghi moderni” dell’arte, della scienza, della politica, della comunicazione, portando la forza rivoluzionaria del Vangelo per purificarle, elevarle e renderle strumenti del Regno di Dio. Quest’annuncio non può essere né superficiale né integrista, ma profondo e coerente, in modo che appaia l’identità del mistero cristiano e il suo benefico effetto su ogni persona. Nessuno vi deve cioè leggere secondi fini.

La Chiesa deve essere sempre più consapevole che la Parola di Dio, religiosamente ascoltata, deve saper leggere i segni dei tempi con i quali Dio si manifesta nella storia. 

La Parola seminata da Gesù come seme del Regno di Dio se accolta, camminerà nella storia degli uomini fino alla pienezza, quando il Signore verrà nella potenza della sua gloria.  
